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	UNIONE EUROPEA

FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE.
	
	REGIONE PUGLIA

AREA POLITICHE PER LO SVILUPPO,               IL LAVORO E L’INNOVAZIONE


REGIONE PUGLIA

Programma Operativo 2007-2013

  ASSE I Linea 1.1

Aiuti agli investimenti in ricerca per le PMI 
BANDO PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI AGEVOLAZIONE
MODULISTICA 

Allegato C
Allegato C: “Il Progetto di ricerca”

1. DATI SALIENTI SUL PROGETTO
· Proponente

 Denominazione e ragione sociale

· Titolo del progetto 
· Tipologia dell’intervento
Indicare le tipologie degli interventi previsti e le relative percentuali di impegno:Ricerca Industriale e/o Sviluppo sperimentale
· Descrizione dell'obiettivo finale 

A tal fine, con riferimento al prodotto/processo/servizio da sviluppare, evidenziare:

a. Caratteristiche e prestazioni da realizzare 

i. Descrizione delle modalità di funzionamento.
b. Specifiche quantitative da conseguire

i. Valori dei principali parametri operativi.
c. Principali problematiche di R&S

Indicazione delle principali  problematiche tecnico-scientifiche o tecnologiche  da risolvere per conseguire l'obiettivo e descrizione delle soluzioni che si intendono studiare.

· Data di inizio del progetto(gg/mm/aaaa)…………….
Il primo giustificativo di spesa deve avere data uguale o successiva alla data di inizio del progetto.
· Durata (in mesi) :………

L’ultimo giustificativo di spesa utile deve avere data uguale o precedente alla data di  scadenza del progetto

· Luogo di svolgimento del progetto

 Località geografica  sede/i  di imputazione dei costi.

· Partner del Progetto

Elencare, se presenti, i partner del progetto
 evidenziando, per i soggetti pubblici e privati il profilo scientifico o industriale di ciascuno., 
· Responsabile del progetto

Dati anagrafici, titolo di studio, rapporti con l’impresa richiedente. Allegare, inoltre, in separata sezione il relativo  curriculum vitae. 

2. DATI SLIENTI SUL PROPONENTE

2.1 ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE DEL PROPONENTE
· Ramo di attività
Principali attività  produttive dell'azienda, ricavi dell'ultimo esercizio per vendite e prestazioni (suddivisi per prodotti o linee di prodotto);
· Brevetti, diritti di proprietà intellettuale e/o  licenze  
Indicare i brevetti, le licenze  e/o diritti di proprietà intellettuale  in possesso dell’impresa/e,  i dati di registrazione ed i  Paesi internazionali sui quali sono registrati
· Risorse umane
numero di dipendenti (alla data di candidatura): 
e sua ripartizione per funzione aziendale:

·  direzione:………….. 
· amministrazione:…………….. 
· produzione:…………………….. 
· ricerca e sviluppo:……………. 
· marketing:………………… 
· altre funzioni:…………………...


· Stabilimenti di produzione
Ubicazione e principali linee di produzione. 
· Mercati di sbocco

Principali mercati di sbocco presidiati e relativo posizionamento.

Indicare i mercati esteri presidiati  e relative quote di fatturato collegate.
  2.2 COMPETENZE TECNICO-SCIENTIFICHE
· Strutture di ricerca e sviluppo e di progettazione
Laboratori e relative superfici; organico (suddiviso in laureati, diplomati, altri) e sua compatibilità con gli impegni richiesti dal progetto proposto e dagli altri in contemporaneo svolgimento; attrezzature di particolare rilievo; rapporti sistematici con organizzazioni esterne di ricerca


· Competenze attinenti al progetto  
Principali filoni di ricerca già affrontati dal Proponente e competenze disponibili attinenti con il progetto; 
· Ricercatori coinvolti nel progetto.
Indicare i ricercatori da utilizzare nel progetto  e loro profilo  curriculare   scientifico attinente con il progetto 
3. OBIETTIVI, ATTIVITÀ E TEMPISTICA
· Struttura del prodotto/processo/servizio


Descrivere, facendo eventualmente anche uso di disegni e tabelle,  il prodotto/processo/servizio che si intende sviluppare, evidenziandone i principali moduli o elementi componenti, detti Obiettivi Realizzativi (OR).
· Obiettivi realizzativi e Attività


A fronte della struttura sopra delineata, descrivere singolarmente gli Obiettivi Realizzativi individuati, evidenziando per  ciascuno di essi :

· le attività di ricerca industriale (RI) o di sviluppo sperimentale (SP necessarie per la realizzazione di ciascun obiettivo realizzativo;

· le eventuali conoscenze, moduli, elementi componenti, risultati già disponibili in azienda o acquisibili commercialmente;
Nel caso di progetti presentati congiuntamente da più soggetti   indicare inoltre l'attuatore per ogni singolo obiettivo realizzativo.

Nell’ambito degli obiettivi realizzativi va prevista un’attività specifica di promozione, comunicazione e diffusione dei risultati del progetto di ricerca.
· Tempistica
Rappresentare il programma complessivo con un diagramma  temporale lineare, evidenziando  le date previste di completamento dei singoli obiettivi realizzativi (OR).

4. SCENARIO DI RIFERIMENTO,  BENEFICI ATTESI  

· Scenario di riferimento

Fornire le informazioni necessarie a valutare il quadro di riferimento (settoriale e/o territoriale e/o tecnologico e/o aziendale) da cui scaturiscono le motivazioni di fondo dell'iniziativa

· Benefici attesi

Fornire le informazioni necessarie a valutare la rispondenza del progetto con gli obiettivi   di miglioramento del rapporto tra attività produttive e attività di ricerca, di recupero di competitività del soggetto proponente.
Fornire le informazioni necessarie a valutare il prevedibile ritorno economico degli obiettivi programmati attraverso un'analisi costo-benefici del progetto, nonché le prospettive di utilizzazione  dei predetti risultati in termini di ricadute industriali volte a favorire condizioni di sviluppo competitivo e di salvaguardia e/o incremento occupazionale.  
· Impatto ambientale

Indicare, se previste, la specificità ambientali del progetto al fine di:

· migliorare  la sostenibilità ambientale, in particolare nei seguenti ambiti: 

eco-efficienza dei processi produttivi e dei beni/servizi prodotti, efficienza energetica, riduzione delle emissioni di CO2/polveri sottili/ sostanze acidificanti, alla riduzione dei consumi idrici riuso dei reflui e alla tutela dei corpi idrici, alla riduzione della quantità e della pericolosità dei rifiuti e al loro recupero. 

· sviluppare tecnologie ambientali (ivi compreso il know how ambientale, nuovi materiali e nuovi metodi di lavoro), ed in particolare:

tecnologie per la gestione dell’inquinamento, sia di natura preventiva (integrate) volte a prevenire la formazione di sostanze inquinanti (o di rischi ambientali) durante il processo produttivo, sia di natura correttiva (end of pipe) volte a ridurre e/o trattare le emissioni in aria, acqua e suolo delle sostanze inquinanti;  tecnologie per la messa punto di processi di produzione “più puliti” basate sull’uso efficiente di risorse ed energia e sulla prevenzione, riduzione o eliminazione delle emissioni in aria, acqua, suolo, inclusa la produzione di rifiuti;

· sviluppare tecnologie per la creazione o l’innovazione di prodotti (o linee di prodotto) più puliti: 

nuove soluzioni a livello di materiali (ad es. riduzione/eliminazione di materiali dannosi, pericolosi o scarsi, sostituiti con materiali meno rari e più sicuri; creazione di nuovi materiali ad alto rendimento per risparmiare risorse; riutilizzo e riciclo di materiali; utilizzo di materia prime rinnovabili);nuove soluzioni a livello di caratteristiche di prodotto.
5.  COSTI PREVISTI
Definiti:
	A
	Personale

	B
	Attrezzature  

	C
	Acquisizione di ricerca da Università e/o centri di ricerca iscritti ad albo MUR

	D
	Studi di fattibilità

	E
	Brevettazione e diritti di proprietà intellettuale

	F
	Acquisizione di Competenze tecniche e Consulenze

	G
	Spese generali  (*)

	H
	Altri Costi del progetto (*)

(materiali,forniture etc..)

	I
	 Recuperi (da detrarre)


	Obiettivi Realizzativi
	Attività
	Tipologia (*)
	 
	
	
	
	Costi in K€
	
	
	
	
	Tot.
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 (*) Indicare RI per “Ricerca Industriale” SP per “Sviluppo sperimentale”  
· Costi Totali del Progetto  

	Costi
	Ricerca Industriale

k€


	Sviluppo Sperimentale

k€
	Totale voce di spesa
k€
	% sul Totale progetto

	Personale
	
	
	
	

	Fornitura di ricerca acquisita da Università e/o centri di ricerca  pubblici e privati (iscritti ad albo MUR) 
	
	
	
	

	Attrezzature e strumentazioni (spese di ammortamento fiscale del bene per la durata del progetto)
	
	
	
	

	Studi di fattibiltà
	
	
	
	

	Brevettazione e acquisizione di competenze tecniche
	
	
	
	

	Consulenze e altri servizi
	
	
	
	

	Spese generali  (*)
	
	
	
	

	Altri costi del progetto (*)

(materiali,forniture etc..)
	
	
	
	

	 Recuperi (da detrarre)
	
	
	
	

	Totale progetto€
	
	
	
	


  (*) Spese generali e Altri costi non devono superare il 18% del totale.
6. VERIFICA DELL’ESITO DEL PROGETTO DI RICERCA
· Verifica finale

· Risultati disponibili a fine attività

Indicare i risultati ottenibili a fine progetto  nonché il numero ed il tipo  dell'eventuale realizzazione di prototipi e impianti pilota.

· Modalità con cui sarà verificabile l’esito dell’intero progetto
Da basare su criteri esclusivamente tecnici. Indicare prove da svolgere e risultati quantitativi attesi  .

7. PARTNERSHIP INTERNAZIONALE (se prevista)  

· Obiettivi del progetto nella dimensione internazionale

Descrivere sinteticamente gli obiettivi  del progetto nella sua dimensione internazionale (prestazioni, specifiche e obiettivi realizzativi)

· Partecipanti al progetto internazionale

Elencare i progetto partner internazionali   indicandone la nazionalità e descrivere sinteticamente i compiti di ciascun partner all’interno del progetto internazionale secondo lo schema seguente:

	Partner
	Nazione 
	
Costi previsti aggiuntivi al Propoonente (k€)
	Descrizione sintetica dei compiti previsti per  ciascun partner 

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	 
	

	
	
	
	

	TOTALE
	
	


· Memorandum of understanding

Confermare l'esistenza di un "memorandum of understanding" o di altro tipo di accordo fra i partecipanti che ha determinato l’impegno tra i Partner ed il proponente  
8. INTERESSE TECNICO-SCIENTIFICO
· Novità e originalità delle conoscenze acquisibili.

Fornire una descrizione delle attuali tecnologie e soluzioni confrontabili utilizzate dalla concorrenza sia a livello nazionale sia a livello internazionale
· Utilità delle conoscenze acquisibili per innovazioni di prodotto/processo/servizio che accrescano la competitività e favoriscano lo sviluppo della richiedente e/o del settore di riferimento.

Fornire   indicazioni sulle concrete utilizzazioni industriali dei risultati cognitivi sviluppabili nel corso del progetto    


9. VALIDITA' INDUSTRIALE DEL PROGETTO
· Coerenza strategica e gestione del progetto

Fornire elementi di coerenza con gli obiettivi strategici dell’impresa, interazione delle strutture impegnate nel progetto  con le altre strutture dell'impresa, criteri di selezione e monitoraggio del progetto. 
· Competitività tecnologica

Caratteristiche tecnologiche attuali e prospettiche dell’offerta, prevedibili evoluzioni della domanda indotte dal trend della tecnologia, validità prospettica del progetto.
· Ricadute economiche dei risultati attesi

Dimensioni del mercato attuali e prospettiche, posizioni della richiedente e della principale concorrenza, ricavi e/o minori costi attesi e redditività dell’iniziativa anche in relazione agli investimenti di industrializzazione.
· Previste ricadute occupazionali


Indicare gli impatti occupazionali diretti nell’organico di R&S 
	Personale R&S

(qualifica)
	Precedente

(unità)
	A regime

(unità)
	Variazione

(unità)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	TOTALE
	
	
	


Indicare gli impatti occupazionali indiretti indotti dal progetto (produzione, salvaguardia di posti di lavoro, eventuali ricadute occupazionali….).
· Realizzazione di prototipi e/o dimostratori 

Descrivere i prototipi e/o dimostratori utili a valutare la trasferibilità industriale delle tecnologie e sistemi messi a punto.
· Valutazione delle prestazioni ottenibili

Descrivere i casi applicativi rappresentativi  delle specifiche condizioni di utilizzo dei prototipi e/o dimostratori.
· Rispondenza normativa

Indicare la verifica di rispondenza dei risultati alle più severe normative nazionali ed internazionali.
· Affidabilità, riproducibilità, sicurezza e bilancio energetico
Valutazione qualitativa e quantitativa dei vantaggi ottenibili dal progetto  in termini di affidabilità, riproducibilità, sicurezza e bilancio energetico.

· Trasferibilità Industriale

Valutazione della trasferibilità industriale anche in termini di rapporto costi-prestazione e costi-benefici.
· Brevetti e Diritti di proprietà industriale

Indicare i Brevetti e/o Diritti di proprietà industriale registrabili alla conclusione del progetto

10. REQUISITI PER LA CONCESSIONE DI ULTERIORI AGEVOLAZIONI  (solo per la Ricerca Industriale  se richiesta) 

· Ampia diffusione dei risultati del progetto di Ricerca Industriale attraverso conferenze tecniche e scientifiche o sono pubblicati 

Indicare in modo dettagliato le modalità pubbliche di diffusione dei risultati, del progetto di Ricerca Industriale e dei relativi risultati, previste sia in ambito regionale che extra regionale, quali convegni,seminari divulgativi,  pubblicazioni in riviste scientifiche e tecniche specializzate, banche dati, sviluppo di sw open source  o altri mezzi utili alla più ampia diffusione dei risultati ed all’accesso pubblico agli stessi.
11. Settori tecnologici e produttivi di interesse strategico regionale 
· Il settore tecnologico di interesse del progetto ed il collegamento con i  distretti  produttivi e tecnologici regionali 
Descrivere l’impatto del progetto sul settore tecnologico di riferimento e, se previsto, il collegamento del progetto rispetto ai Distretti Produttivi e/o ai Distretti Tecnologici regionali esistenti 
12.  
Firma digitale certificata
Apporre la Firma digitale certificata del Legale rappresentante del soggetto Proponente 

� I "Partner” possono partecipare alla realizzazione del progetto ammesso a contribuzione, fermo restando che il beneficiario unico del  contributo è il Proponente. Il contributo  va calcolato esclusivamente  sulla base dei costi sostenuti dall’Impresa Proponente (singola o associata in forma consortile) .





� I costi dei partner esteri, validi ai fini dell’attribuzione della premialità di punteggio,   non sono cumulabili con i costi del Proponente ai fini del contributo.





